
◗ GROSSETO

Sono 26 - ed è un numero re-
cord - i componenti della Na-
zionale italiana che prenderà
parte ai Campionati europei pa-
ralimpici di atletica leggera in
programma a Grosseto dal 10 al
16 giugno prossimi.

A guidare la delegazione pre-
sentata ieri a Roma la portaban-
diera dei Giochi Paralimpici di
Rio De Janeiro, Martina Cairo-
ni. Alla due volte campionessa
mondiale dei 100 T42 nonché
attuale primatista iridata
(14.61) si uniranno altre sette
velociste dal talento indiscusso
tra cui il doppio argento para-
limpico e continentale per lo
sprint T35 Oxana Corso, la re-
cordwoman nazionale T43 Giu-
sy Versace e Federica Maspero-
quarta nel giro di pista per la
stessa categoria ai Mondiali di
Doha.

In chiave maschile, attenzio-
ne speciale sul lanciatore non
vedente Oney Tapia, n. 1 nelle
liste stagionali mondiali di peso
e disco F11, sullo sprinter ita-
lo-congolese Ruud Koutikiche
che cercherà di difendere il tito-
lo continentale conquistato

due anni fa nei 400 T20 (catego-
ria per disabilità intellettiva-re-
lazionale) e sul sempreverde Al-
vise De Vidi, 50 anni e 34 meda-
glie internazionali vinte in car-
riera tra i T51.

Arriveranno 600 atleti prove-
nienti da 40 paesi del vecchio
continente che si giocheranno
193 titoli e la qualificazione alle
Paralimpiadi di Rio de Janeiro
in programma a settembre.

«Le tre medaglie che vedo qui
oggi - le parole di Martina Cairo-
ni - sono molto allettanti, so-

prattutto una. L’Europeo è una
prova generale per Rio e una
grande opportunità e sfida per
mostrare il nostro valore. Spero
di essere da stimolo alle nuove
leve della squadra. Ora meno
parole, passiamo ai fatti».

Oxana Corso: «Arriverò cari-
ca. A Grosseto sfiderò una delle
mie avversarie di Rio. E’ il giu-
sto modo per confrontarsi pri-
ma delle Paralimpiadi. E’ bello
avere una squadra così allarga-
ta ed essere una delle colonne
portanti di questa Nazionale».

◗ GROSSETO

A Murlo ha vinto Boateng.
Chi? Luigi Cheli, soprannomi-
nato Boateng, podista del Ma-
rathon Bike che si è imposto
sui 14 km del Trail conqui-
stando la vittoria stagionale
numero 10 per il suo club e la
sua seconda assoluta. Cheli
ha preceduto nel finale Clau-
dio Porru e Maurizio Vinci
(1h10'01", contro 1h10'45" e
1h11'56"). Sulla stessa distan-
za, quarto Marco Duchini con
1h13'02".

Sempre a Murlo, ma nella
30 km, Stefano Zannerini fer-
mava il crono dopo 3h37'07".
Presenti anche Elena Ciani,
4h22'16", Paolo Campallegio
Lentini, 4h22'18", e Fabio
Maccarini 4h22'19".

Marathon Bike anche sui
palcoscenici internazionali.
Alla mezza di Lugano, Catia
Gonnelli ha sfiorato il perso-
nale sui 21,197 km (1h42'42").

Nella maratona di Copena-
ghen, faceva il suo esordio nel-
la regina dell'atletica Manuel
Marraccini (anche lui ha un
soprannome: è detto "Pirello-
ne") che portava a compimen-
to i suoi primi 42,195 km in
4h04'17".

Ritorniamo in Italia. A Cala
Violina, in tre hanno conqui-

stato il gradino più alto del po-
dio: Vittorio Mongili, Fabio
Tronconi e la sorpresa di Su-
sanna Vichi.

L’unica notizia negativa è
quella che riguarda Massimo
Taliani: per la prima volta non
ha completato un’ultra mara-
tona. E' accaduto nella mitica
"Nove Colli Running" di Cese-
natico, precisamente al 160°
chilometro, quando per un
problema fisico il supercam-
pione è stato costretto al riti-
ro. Correre per 160 chilome-
tri, sarebbe un'impresa per
tutti, ma non per lui che ha un
record invidiabile: aver corso
676 chilometri alla 6 giorni del
Pantano 2015 guadagnandosi
il soprannome di “marziano”.
Niente di grave, Massimo si ri-
farà. E presto.

Sonoventiseigliazzurri
agliEuropeiparalimpici
Atletica leggera: Caironi, Corso, Versace, Masperoni e Tapia tra i protagonisti
A giugno arriveranno 600 atleti da 40 Paesi, in palio ci sono 193 titoli

Il presidente Porru con alcuni degli azzurri convocati per l’Europeo
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Luigi CheliIl presidente della Fispes,
Sandrino Porru, si dice
emozionato per questa doppia
sfida che vede la Federazione
protagonista
nell’organizzazione e in campo:
«Per la prima volta l’Italia
organizza un evento europeo di
tale importanza, il più grande
della storia italiana e di Ipc,
tanto che Philip Craven,
presidente Comitato
Paralimpico Internazionale, ci
onorerà della sua presenza.
Sono orgoglioso della
rappresentativa che abbiamo
selezionato: sono 26 atleti top
level guidati dalla
portabandiera a Rio de Janeiro,
Martina Caironi. Questi ragazzi
nella loro semplicità e nel
sapersi donare, getteranno un
seme che non può che fiorire nei
cuori degli italiani».

Porru: «I ragazzi
getteranno un seme
che può fiorire»
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